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Carissimi,
	 in questa domenica in cui la Chiesa celebra la 
festa del Corpus Domini, la nostra comunità rivolge 
ufficialmente il suo saluto e il suo ringraziamento a 
don Fabrizio che, come sapete, dal prossimo mese di 
Settembre rientrerà nell'ordine religioso dei Barnabiti 
per svolgere il suo ministero a Milano presso la comu-
nità di san Barnaba.
Quando un prete lascia una comunità, sono tanti i 
sentimenti, le emozioni, ma anche le riflessioni e le 
domande che accompagnano e che sostengono il 
cammino della stessa comunità. Vorrei, con sempli-
cità, provare a condividere con voi alcuni di questi 
pensieri.
Innanzitutto il primo e più importante sentimento 
che ci deve accompagnare è la gratitudine. Un prete 
può piacere o meno nel suo stile, può risultare più o 
meno simpatico, può essere percepito più o meno in 
sintonia con la propria personalità o sensibilità...ma è 
doverosa la gratitudine verso un uomo che ha dedi-
cato un pezzetto della sua vita ad una comunità e alle 
persone che di essa sono parte. E allora la prima pa-
rola che tutti noi vogliamo rivolgere a don Fabrizio è 
un sincero e sentito grazie! Grazie per la tua presenza 
semplice e discreta, per la tua disponibilità per le tante 
richieste che ti sono state rivolte, per la tua assiduità al 
confessionale e alla visita degli ammalati. Il grazie più 
grande, che racchiude tutti i motivi di riconoscenza 
che ognuno potrebbe esprimere nei confronti di don 
Fabrizio,  nasce dalla coscienza che, attraverso il suo 
ministero, ha scelto di donare un pezzetto della sua 
vita a questa comunità cristiana e a tutti gli uomini e 
le donne che di essa fanno parte; e credo sia questo 
il motivo più grande che deve sostenere la gratitudine 
da parte di tutti noi nei confronti di don Fabrizio.
Una seconda parola che, credo, accomuni il sentire di 
tanti di noi, è la domanda sul perché: in molti (da 
quando è stato dato l'annuncio del trasferimento di 
don Fabrizio) mi hanno domandato il perché un pre-
te dev'essere trasferito proprio quando una comunità 
ha imparato a conoscerlo, ad apprezzarlo, a volergli 

bene? Certo la risposta più scontata è legata alla pro-
messa di obbedienza che noi preti abbiamo fatto nel 
giorno della nostra Ordinazione Sacerdotale, una pro-
messa che non è certo facile sostenere e che a volte è 
causa di sofferenza e di non poche fatiche personali. Ma 
credo che dietro all'obbedienza che a volte costringe la 
nostra volontà su percorsi che non immaginavamo e 
che possono provocare qualche sofferenza nella nostra 
vita di preti, ci sia quella coscienza liberante che ci fa 
percepire la Chiesa non come qualcosa di nostro, come 
una realtà in nostro possesso, ma come una comunità 
che siamo chiamati a servire senza impadronircene. In 
altri termini, l'obbedienza che porta un prete a servire 
una comunità per alcuni anni e poi a doverla lasciare 
per assumere un nuovo incarico o un nuovo ministero 
nella Chiesa, dice prima di tutto a noi preti e poi a tutta 
la comunità cristiana che l'unico e vero pastore che gui-
da e conduce la Chiesa è il Signore stesso e che noi non 
siamo che semplici e piccoli strumenti nelle sue mani 
per annunciare il Regno presente in mezzo a noi: «Così 
anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordina-
to, dite: "Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo 
fare"» (Lc 17,10).
L'altra domanda che accompagna una comunità ogni 
volta che un prete viene trasferito è la seguente: e ades-
so? cosa accadrà? Domanda che in questi giorni in mol-
ti mi hanno rivolto: chi sostituirà don Fabrizio? Mande-
ranno un altro sacerdote al suo posto? Come farete con 
un prete in meno  nella nostra Comunità? Domande 
legittime e sensate che, ovviamente, non hanno in que-
sto momento alcuna risposta da parte mia. Certamente 
l'Arcivescovo è al corrente della situazione e del biso-
gno di un collaboratore che possa sostituire don Fabri-
zio, ma il calo continuo del numero di preti disponibile 
non rende certo facile venire incontro a questa necessi-
tà. Non possiamo che affidarci alla provvidenza del Pa-
dre, rendendoci disponibili anche a qualche eventuale 
sacrificio o cambiamento delle nostre abitudini qualora 
il ruolo ricoperto in questi anni da don Fabrizio non 
potrà essere sostituito.

				    don Alessandro
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1.
La celebrazione di fatto del Corpus Domini mette al centro l’Eucaristia, come sacramento della presenza reale di Cristo nel 
pane e nel vino. Qualcuno nel XII-XIII secolo aveva messo in discussione questa presenza, immaginando che la non con-
sumazione del pane consacrato durante la messa facesse svanire la presenza di Cristo e che dunque non é necessaria la con-
servazione dell’Eucaristia. Invece fin dai primi tempi quanto avanzava nella celebrazione veniva poi usato per la comunione 
ai malati e ai carcerati (al tempo delle persecuzioni). Ovviamente la questione veniva risolta con la discussione teologica su 
tale permanenza, che poi si esprime con la dottrina della transustanziazione. Questa non veniva affatto dai vangeli, ma dalle 
riflessioni teologiche che si facevano nel Medioevo utilizzando le formule filosofiche del tempo. Per marcare poi ancora 
questa presenza reale, si era pensato non solo di ricorrere alle adorazioni che diventeranno sempre più frequenti nei periodi 
successivi, ma anche e soprattutto le processioni, con le quali il corpo di Cristo veniva messo al centro dell’attenzione di 
tutti. Se prima il corpo reale di Cristo era visto nella Chiesa, formata dall’aggregazione di persone credenti, ora invece la 
Chiesa diveniva il Corpo “mistico” di Cristo, perché il corpo reale era riconosciuto nel pane eucaristico. 

2.
Continua per noi la tradizione della processione eucaristica che si terrà a sera alle 20.45 a Villasanta. Siamo invitati a par-
tecipare.

3.
C’è ancora la catechesi martedì sulla lettera agli Efesini: ci addentriamo nella parte parenetica, avviandoci a considerare il 
mistero di Cristo con il grande mistero del sacramento matrimoniale.

4.
Venerdì è la solennità del Cuore di Cristo, celebrazione dell’amore di Dio che noi vogliamo considerare nel suo aspetto di 
tenerezza, di dolcezza, di misericordia. Abbiamo tra noi la statua del Cuore di Gesù e so che nel passato c’era tanta venera-
zione. La vogliamo manifestare anche oggi con l’adorazione eucaristica che facciamo precedere alla santa Messa del mattino.

5.
Il Santorale della settimana prevede:
Martedì 21 è la memoria di S. Luigi Gonzaga, considerato anche nel recente passato il patrono della gioventù. Oggi appare 
sempre più messo da parte, come se fosse passato di moda …
Mercoledì 22 è la memoria di S. Paolino di Nola, che era sposato con Terasia e aveva con lei e altre coppie coltivato la spi-
ritualità coniugale nello stesso periodo in cui vivevano S. Ambrogio e S. Martino di Tours. Originario di Bordeaux, di fatto 
giunge a vivere a Nola, di cui diventa vescovo. Si è anche impegnato nelle azioni caritative.
Mercoledì 22 si celebra anche la memoria dei SS. John Fisher e Thomas More, martiri inglesi per essersi opposti al divorzio 
del re Enrico VIII e alla sua azione scismatica nei confronti della Chiesa.  
Sabato 25 celebriamo la solennità di S. Giovanni Battista, che non si può fare nel suo giorno tradizionale. È il patrono di 
Monza e anche noi vogliamo celebrare la messa in suo onore nel mattino di sabato alle ore 8.30



Unitalsi Villasanta

Pellegrinaggio 
al Santuario

Madonna del 
Monte Berico (Vi)

Sabato 25 Giugno
- ore 7.00 Partenza da p.zza Europa
- ore 7.15 Partenza da via Sciesa (S. Clemente)

Programma della giornata:
-  S. Messa  ore 11
-  Pranzo libero (al sacco o presso Casa del Pellegrino)
-  Visita al Santuario e Tempo libero
-  Rientro previsto per le ore 19
QUOTA DI PARTECIPAZIONE  euro 20
Le iscrizioni si raccolgono in segreteria S.Anastasia da lunedì 23 
maggio versando direttamente la quota. Il pranzo non è compreso 
nella quota.
Sarà l’occasione per vivere una giornata di preghiera e di ringra-
ziamento con Don Fabrizio per questi 5 anni al servizio della 
nostra comunità.

Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2021/2022
 

Buona Estate a Tutti!!!

Vacanze famiglie 2022
Campodolcino

da Venerdì 5 Agosto

a Lunedì 8 Agosto

Un week-end lungo per trascorrere insieme qualche gior-
no di vacanza comunitaria con le famiglie della nostra 
comunità

Info e Costi:
     - € 170,00  Adulti
     - € 150,00  ragazzi fino ai 12 anni (non compiuti)

Trattamento in pensione completa; 
ciascuna famiglia dovrà provvedere a portare le lenzuola 

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale con caparra di 50€
entro il 30 Giugno

Solennità del Corpus Domini e
Saluto a don Fabrizio

Domenica 19 Giugno, nel contesto della solennità del 
Corpus Domini, saluteremo e ringrazieremo don Fa-
brizio per il ministero che ha svolto nella nostra Comu-
nità Pastorale in questi anni di permanenza tra noi.

Questo il programma della giornata:

- ore 11.30   S. Messa Solenne presieduta da don Fabrizio e concelebrata dai Sacerdoti della comunità

- ore 13.00  Pranzo comunitario in Oratorio San Giovanni Bosco per coloro che si sono iscritti

- ore 20.45  Compieta e processione del Corpus Domini presieduta da don Fabrizio:
		   Ritrovo presso il cortile dell'Oratorio femminile
		   Preghiera della Compieta e inizio della Solenne Processione Eucaristica che si snoderà nel 
		       seguente percorso: vie Vercesi, Monte Grappa, Matteotti, De Amicis, Garibaldi, Carducci,
		       Bacchelli, Mazzini, Confalonieri e arrivo presso la Chiesa di S. Anastasia
		   Benedizione Eucaristica e conclusione
		   Coloro che abitano nelle vie percorse dalla Processione, sono invitati ad addobbare le 
		       strade e i balconi

In questa occasione consegneremo a don Fabrizio un regalo comunitario come segno di amicizia e di grati-
tudine per la sua presenza tra noi. Chi volesse contribuire a tale regalo, potrà consegnare la propria offerta in 
segreteria parrocchiale o direttamente al Parroco.	

Orario Estivo Sante Messe

Durante i mesi estivi le S. Messe subiranno 
alcune variazioni d’orario che riporto 

qui di seguito:

     Mese di Luglio

       - Domenica e festivi:	
	 * 18.00 [vigiliare] 9.00 (S.Alessandro), 		
	    10.00, 11.30, 18 (S. Anastasia)
	 * 17.30 [vigiliare] 8.00, 10.30, 18.30 
	     (S. Fiorano)
	 * 18.30 [vigiliare] 11.00 (S. Giorgio)

     Mese di Agosto

       - Domenica e festivi:	
	 *  18.00 [vigiliare] 9.00 (S.Alessandro), 		
	     10.30, 18,00 (S. Anastasia)
	 * 17.30 [vigiliare] 8.00, 10.30
	    (S. Fiorano)
	 * 18.30 [vigiliare] 11.00 (S. Giorgio)

       - Feriali: 
	 * Sospesa la Messa delle 18.30 per tutto il 		
    mese di Agosto (S. Anastasia)

Pellegrinaggio nella Giordania Biblica

23 agosto - 30 agosto 2022

Venerdì 01 Luglio - ore 21.00
riunione per tutti i partecipanti

presso l'Aula del Centro don Gervasoni

P.za don Spreafico - Villasanta

Protocolli per le

Celebrazioni nelle Chiese

A seguito dell'allentamento delle misure di prevenzione 
alla pandemia da parte del governo, la CEI ha pubblicato 
una nota con le seguenti indicazioni:

Sintomi influenzali: è importante ribadire che 
non partecipi alle celebrazioni chi ha sintomi influen-
zali e chi è sottoposto a isolamento perché positivo al 
SARS-CoV-2;
Utilizzo delle mascherine: in occasione delle 
celebrazioni non è obbligatorio ma è fortemente rac-
comandato;
Igienizzazione: si continui a osservare l’indicazio-
ne di igienizzare le mani all’ingresso dei luoghi di culto;
Acquasantiere: è possibile tornare nuovamente a 
usarle;
Processioni offertoriali: è possibile svolgerle;
Distribuzione della Comunione: si consiglia ai 
Ministri di indossare la mascherina e di igienizzare le 
mani prima di distribuire la Comunione; Continua la 
prassi della distribuzione dell'Eucarestia esclusivamen-
te sulla mano di coloro che desiderano cumunicarsi.


